
MILANO. La Serie A andrà in on-
dasu Sky esu Dazn, la piattafor-
mainternetpereventisportivili-
ve on-demand di Perform, ed è
probabile che l’intero campio-
natosiavisibilesullapaytvsatel-
litare attraverso un accordo di
’ritrasmissionèconlasocietàin-
glese. E «90° Minuto» è salvo.

Si chiude così la lunga partita
dei diritti tv, che porta 973,3 mi-
lioni di euro (con bonus fino a
150 milioni annui) nelle casse
della Lega Serie A dopo 13 tor-
mentati mesi, due bandi a vuo-
to e uno naufragato con Media-
pro,che questa volta nonhafat-
to offerte, così come Tim. I club
non raggiungono il minimo ri-
chiesto di 1,1 miliardi ma alla fi-
ne, con il primo bando per pro-
dotto,hannoottenutooffertesu-
periori di quasi il 20% rispetto

agli 830 milioni prospettati a
gennaio nella seconda asta da
Sky e Mediaset. Nonché più dei
945 milioni pagati nel triennio
appenaconclusodaSkyedalBi-
scione,chequestavoltahaoffer-
tomenodellametàrichiestaper
il secondo pacchetto meno pre-
giato, e poi non ha rilanciato.

SfilatasiMediaset, sono servi-
te cinque ore di negoziati per i
rilancidiSkyePerform,accetta-
ti dall’assemblea. La delibera
all’unanimità è solo uno degli
aspetti che soddisfano il presi-
dente della Lega Serie A, Gaeta-
no Miccichè, che parla di «gior-
nata importantissima». Ora gli
appassionati sanno che 7 parti-
teandrannoinondasuSky:2sa-
bato(15e18);4domenica(2alle
15,unaalle 18e20.30); unposti-
cipo di lunedì sera. Perform si è
assicurata 3 gare, una sabato al-
le 20.30 e 2 domenica, alle 12.30
e15 (eha 4 sceltesui bigmatch):
andranno in onda su Dazn (già
attivainGermania,Austria,Sviz-
zera, Giappone e Canada) e con
ogni probabilità anche su Sky,
come prodotti chiusi, con stes-
somarchioetelecronaca,grazie
alla ritrasmissione. //

PESCARA. Il lungo viaggio verso
l’Abruzzo, quello che avrebbe
volutocompierelaprima squa-
dra (sabato si gioca infatti a Pe-
scara Siena-Cosenza, finale
dei play off per la serie B), la
Berretti della FeralpiSalò lo ha
effettuato ieri, trentaseiore do-

po aver eliminato in semifina-
le (1-1 fuori casa, 2-1 al Turina)
il Renate.

La partita. Stamane (ore 10.30,
aCittàS.Angelo,controil Livor-
no che è campione in carica e
lo scorso anno eliminò i verde-
blù nella fase finale per la diffe-
renza reti) i baby di Damiano
Zenoni hanno un appunta-
mentocon lastoria.Quella per-
sonale, perché dal-
la scorsa estate la
squadra lavora agli
ordini del tecnico
bergamasco aven-
do la fase finale nel
mirino; inoltrel se
giocare una finale
scudetto, seppur
giovanile, non è da
tutti, farlo (magari vincendo)
puòanche diventare il trampo-
lino di lancio per una carriera
da professionista.

E poi c’è anche la storia del
club, perché la FeralpiSalò è ad
un passo dall’iscrivere il pro-
prio nome nell’albo d’oro di
una della competizioni stori-
che del calcio giovanile italia-
no, visto che la prima edizione
risale addirittura al 1967. In ca-

sodisuccesso,poi, laFeralpidi-
verrebbe la seconda società
brescianaavincereuno scudet-
togiovanile, l’unica dopo ilBre-
scia, traguardo solo sfiorato
una decina di anni fa dal Darfo
Boario, sconfitto nella finale
del campionato Juniores.

Serenità. Malgrado il tour de
force di queste ultime settima-
ne, la vigilia è trascorsa tran-
quilla, come dice il tecnico Da-
miano Zenoni.

«Sappiamo di aver di fronte
una partita importante. La più
importante di tutto l’anno, che
potrebbe darci una soddisfa-
zione immensa. Non sarà una
partita come le altre. Ma la af-
fronteremo con serenità e
spensieratezza, sapendo di
aver dato tutto. Stanchezza? La

partitanontifapen-
sare a quello che
c’è stato prima e al
poco riposo. Penso
che ci sia la tensio-
ne giusta. L’impor-
tante sarà fare una
buona partita e da-
re tutto, anche per-
ché sarà l’ultima

dell’anno».
Si gioca alle 10.30... «Mi è ca-

pitato solo all’epocadegli Esor-
dienti di giocare a quest’ora...
Si poteva sicuramente trovare
un altro orario. La nostra pre-
parazione sarà uguale, ma non
credo che sia il contesto ideale
per una finale. I ragazzi però
sanno che è così: dovremo fare
la stessa partita, a prescindere
dall’orario di inizio...». //

BRESCIA. A livello giovanile le
squadre della nostra provincia
nonhannomaibrillato.L’ultimo
scudettino vinto da una brescia-
na risale a ben 43 anni fa e dei
quattroincarnieretuttisonosta-
ti vinti dal Brescia, due dalla De
Martino e due dalla Primavera.

Il primo risale alla stagione

1960/’61, quando la De Martino
(leriserve,cuispessosiaggiunge-
vano giocatori della prima squa-
drasqualificati oppure inripresa
da qualche infortunio) superò
nella doppia finale la Triestina
grazie alla monetina, dopo il 2-0
interno(goldiFavallieBaffi)edil
koconugualpunteggioaTrieste.

Nellastagione1968/’69arriva-
rono due scudetti in un mese, e
sempre a Salsomaggiore: il 4
maggio la Primavera superò 1-0

(gol di Biloni) il Foggia e vinse il
titoloperlesquadrediserieB,il5
giugnolaDeMartinobattè2-1la
Reggiana in rimonta (gol di Grilli
e Biloni) e vinse lo scudettino.
Tra i campioni, ebbero buona
carriera i vari Gasparini, Inselvi-
ni,Botti,Cuccureddu,Cagni,Da-
monti e Abate.

Infine, 1974/’75, il titolo della
Primavera di Bicicli che, dopo il
doppio 1-1 contro il Napoli, vin-
se a Firenze 2-0 lo spareggio con
questaformazione:Ruozzi;Cate-
rina (20’ st Longaroli), Podavini;
Savoldi,Crotti,Bussalino;Gavaz-
zeni,Beccalossi,Comassi,Biasot-
ti, Niccolini. //

Diritti tv a Sky
e Perform: alla Lega
973 milioni di euro

Concentrati. L’undici messo in campo da Damiano Zenoni nella prima semifinale contro il Renate
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MILANO. Ora è ufficiale: il bre-
sciano Roberto De Zerbi è il
nuovo allenatore del Sassuolo.
L’ex tecnico del Benevento ha
firmato con il club neroverde
(gli stessi colori del Darfo Boa-
rio, la prima squadra da lui gui-
data, in serie D) un contratto
biennale, fino a giugno 2020.

«Questa mattina - si legge in
uncomunicato del clubemilia-

no -, presso la sede Mapei di
Milano è stato definito l’accor-
doper conferire l’incaricodi al-
lenatore della prima squadra a
Roberto De Zerbi». Il quale
prende il posto di Beppe Iachi-
ni, che haportato la squadra al-
la salvezza doppo essere su-
bentraro all’esonerato Bucchi.

A questo punto tra le prime
mosse del mercato neroverde
potrebbe esserci l’approdo in
Emilia di due ex allievi di De
Zerbi a Benevento: Guilherme
e Brignola, mentre Acerbi po-

trebbe andare alla Lazio, che
ha trovato l'accordo col gioca-
tore, ma non quello con il club
neroverde.

Rossoblù. Ieri è stata giornata
di uffcializzazioni non solo a
Sassuolo, ma anche a Bologna.
Era noto da qualche settima-
na, ma solo ieri il club felsineo
ha annunciato di aver trovato
l’accordo con Filippo Inzaghi.
Come De Zerbi, anche l’ex tec-
nico del Venezia ha sottoscrit-
to un contratto fino al 30 giu-
gno 2020 ed oggi sarà presenta-
to al Dall'Ara insieme ai suoi
collaboratori: l’allenatore inse-
conda Maurizio D'Angelo, il
collaboratore tecnico Duccio
Innocenti, i preparatori atletici
Luca Alimonta, Daniele Cenci,
Nicolò Prandelli e Stefano Pa-
squali, ilpreparatoredeiportie-
ri Luca Bucci.

Mercato. Le trattative sono in
molti casi condizionate dal
mondiale. In particolare quel-
le riguardanti i portieri: Allison
vorrebbe definire la propria si-
tuazione prima dell’esordio di
domenica contro la Svizzera:
hasceltoil RealMadrid, che pe-
rò non è intenzionato a pagare
più di 50 milioni, mentre la Ro-
ma continua a chiederne 70. Il
tedesco Leno (che interessa al
Napoli) sembra vicino all’Arse-
nal, mentre il giovane Meret
(quest’anno alla Spal, ma di
proprietà dell’Udinese) è
nell’orbita della Fiorentina
che cederà Sportiello. //

Un anno fa
i verdeblù
furono eliminati
dai toscani
Oggi possono
prendersi anche
la rivincita

Feralpisalò: 4-3-3
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FeralpiSalò, appuntamento con la storia
per strappare lo scudetto al Livorno

Alle 10.30 a Città S. Angelo
i baby di Damiano Zenoni
affrontano i labronici
campioni in carica
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Finora nel Bresciano
solo quattro scudetti giovanili

Albo d’oro

De Zerbi firma
un biennale
con il Sassuolo

Ufficiale.De Zerbi resta in serie A dopo la retrocessione del Benevento

Serie A

Serie A

Mediaset resta fuori
salvo «90° Minuto»
Miccichè: «Giornata
importantissima»

Fair play finanziario
Romapromossa
Inter bocciata
dall’Uefa

Roma promossa, Inter riman-
data. È questo in sintesi il giu-
dizio della Uefa in tema di fa-
ir-play finanziario. La società
giallorossa ha raggiunto gli
obiettiviconcordatie può dun-
que ritenersi fuori dal regime
del «settlement». L’Inter solo
in parte, dunque le misure già
in atto, come le restrizioni sul
mercato, restano.
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